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Ad un conte non identificato
Torino, 23 gennaio 1871
Car.mo Sig. Conte,
So che Ella, sig. conte, ama molto la costruzione di belle case in terra, e ciò
mi fa sperare che vorrà dar mano a costruirne una alla maggior gloria di Dio che
è ne’ cieli. La chiesa da costruirsi accanto a quella dei protestanti, che dovrà
cominciare col prossimo aprile, è quella che raccomando alla sua carità.
Mi dia quello che può in questi tre anni, e Dio, ricco di grazie, non mancherà
di dare a Lei e alla sua famiglia ampia mercede nel tempo e nell’ eternità.
Dio la benedica, caro sig. conte, e le conceda lunghi anni di vita felice col
prezioso dono della perseveranza nel bene. La prego di compatire la libertà con
cui scrivo, e di volermi annoverare tra i raccomandati alle sante sue orazioni
mentre ho l’onore di professarmi con gratitudine profonda
Di V. S. car.ma
Obbl. mo servitore Sac. Gio. Bosco
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